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MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA PER RIPORTARE IL GIOVANE A CASA, SI MUOVE ANCHE e:UNIONE EUROPEA 

"Del Grande libero entro pochi giorni" 
, 

La Farnesina confidanellerassicurazioni turche: il giornalista vedrà l'avvocato e presto uscirà dal carcere 
MARTAOTTAVIANI 

Oggi Gabriele Del Grande, Il 
documentarista fermato il 9 
aprile e da sette giorni in un 
carcere turco, vedrà un av­
vocato e il console di Smirne. 

Lo ba dichiarato ieri il mi­
nistro per gli Affari Esteri, 
Angelino Al fano, specifican­
do che l'incontro dovrebbe 
avvenire nelln mattinata. Un 
passo che potrebbe sblocca­
re la condizione del giovane 
reporter e porre almeno le 
basi per un suo rientt'o in ita­
lia. Sempre le"i, il primo mi­
nistro Paolo Genttloni ha di­
chiarato di sperare «che 11 
problema sia ràpidamente 
r isolto». Fino a questo mo­
mento a Del Grande era stato 
negato vedere sin rappresen­
tanti diplomatici italiani sia 
un legale. La Farnesina confi­
da nelle rassicurazioni dei 
turchi, secondo i quali Il do­
cumentarista potrebbe eSse­
re liberato al quattordicesi­
mo giorno di fermo, come 
prevede la legge. 

. A Roma e Bruxelles, cre­
scono le inlziative e il pres­
sing per riportare il giovane 
a casa. Oltre al governo itn­
Uano, si sta muovendo anche 
l'Unione. Fonti diplomatiche 
europee hanno fatto sapere 
di aver preso contatti anche 
con l'ambasciata turca a 
Bruxelles, che però avrebbe 
risposto che si tratta di un 
problema nazionale. Un pas­
so comunque importante, 
che fa caph'e come la situa­
zione di Del Grande non sia 
solo un problema italiano, 
ma riguardi tutta la Ue. Un 
concetto confermato anche 
dall'Alto rappresentante U. 
per la politica estera, Federi­
ca Mogher!ni: .CI siamo c'li. 

Non Ce ne andre­
mo dalla Russia. « Oontinueremo 9 

riunirei per pregare e legge­
re la Bibbia, anche se sarà 
proibito. Non rinunceremo 
all~\ nostra fede. Rischiere­
mo la prigione per le nostre 
convinzioni, come al tempi 
dell'Urss. Ancora non riesco 
a credercI, ma diverrò un 
prigioniero di coscienza». 
Oos' Yaroslav Sivulsky, 48, 
vice preSidente del presidio 
del ComItato russo del Testi­
moni di Geova, commenta la 
notizia senza precedenti per 
la Russia moderna: la Corte 
Suprema, accogliendo una 
richiesta dal ministero della 
Giustizia, ha deciso di vieta­
re ogni attività del gruppo 
religioso sul territorio r1,l880, 
in base all'accusa di '«estro­
mlsmo». DI fatto equiparan­
dolo all'Isis o ad Al Qaedn, 
secondo una controversa 
legge federale spesso 1.1~atn 
com(! arma contro gli opposi­
tori. D'un colpo 175 mila per­
sone (e 396 filiali nel Paese) 
divengono «fuorilegge», ri­
schiano l'arresto e condanne 
fino a 10 anni se sorpresi a 
professare il proprio credo in 
pubblico o distribuire volan­
tini. Le loro proprietà confi-

--'- Ci siamo coordinati 

9 
apn1e 

Il giorno In cui 
è stato ferm.­

to il docu­
mentarista 

Gabriele Del 
Grande dalle 

autorità 
turche. Da 

Sette giorni 
è st.to 

incarcerato 

ordinati con le autorità italia­
ne - ha spiegato - come faccia­
mo in casi simlll in cui la r@­
sponsabllità principale Il dello 
stato membro, L'Ue, in questo 
caso, si ~ attIvata per sostene­
re l'azione dell'ambasciatore 
italiano ad ,Ankarà, che ho sen­
tito nei gIorni. scorsi, per ravo­
rire l'azione della Farnesina a 
del governo italiano rispetto 
alle autorità turche». Il presi­
dente dell'Europarlamento, 
Antonio Tajant ha anche ri­
cordato i 146 giornalisti in car­
cere e la possioilità che la Tur­
chia reintroduca la pena di 
morte, Alcuni analisti, banno 
paragonato il caso del docu­
mentarista lucchese a quello 

di Denlz Yucel, il giornalista 
turco-tedesco, corrisponden­
te del Dia Welt, incriminato 
per associazione a organizza­
zione terroristica due settima­
ne dopo il suo fermo. 

TI timore è che qu@sti casi 
possano diventare una vera e 
propria merce di scambIo per 
ottenere cose che alla Tur· 
chia possono stare molto a 
cuore, in primo luogo la libe­
rallzzazione dei visti. 

Intanto, in Italia, cresce 
l'attenzione dell 'opinione 
pUbblica verso la vicenda del 
giovane documentarista. Il 
padre, Massimo Del Grande, 
ba invitato tutti a scend@ra in 
piazza e a «non aver paura di 

14 
giorni 

È il periodo 
previsto dalla 
legge dopo Il 

quale le auto-
rità turche · 

possono 
decidere di 

scarCerare (o 
incriminare, 

come è stato 
per il tedesco 

Vucel) 
i giornalisti 

arrestati 

A Milano 
Un. mobilita­

zione per 
chiederei. 

IIberozione di 
Gabrl~le Del 

Grande, arre-
stato in Tur­

chia al confi­
ne con la Siri. 

manifestare». «Dopo la tele­
fonata che Gabriele ha ratto 
due giorni fa alla compagna 
per chiedére aiuto - ba spie­
gato - ci siamo mossi anche 
noi genitori per dare voce a 
Gabriele, che ha sempre dato 
voce a chi non ha voce». Del 
Grande ha poi ringraziato la 
«Farnesina e tutti i politici», 
per l'impegno che stanno di­
mostrando nel cercare di far 
liberare Gabriele. Inizia a 
muoversi anche la società ci­
vile, con manifestazioni nelle 
principali città Italiane, so­
prattutto a Roma e Milano, 
d.ove ci sono le due principali 
sedi diplomatiche turche. 
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La Russia dichiara fuorilegge 
i Testimoni di Geova 

Sentenza della Corte suprema: carcere per chi professa 
la fede in pubblico, confiscate sede e le altre proprietà 

fuorilegge 
Membri dei 
Testimoni di 
Geova russi 

appena dopo 
la lettur. della 

sentenza ehI! 
ha proclama­

to la loro fede 
come (.fuori­
legge)). Sono 

175 mil. 
i fedeli 

di Geova 
In Russia 

sente, inclusa la sede centrale 
di Solnechnaya, 40 chilometri 
da San Pietroburgo. 

Nel Paese erede dell'Urss i 
seguaci di Geova sono presenti 
fin dall'epoca zarlsta. Da Lenin 
a Statin sono stati perseguitati 
insieme ad altre fedi definite 
«anti-sovietlche. (dai popo­
vtsy al molokhani, sorta di 
mormoni), e deportati in 10 mi­
I. nel Gulag tra SlbeJia e Ka­
zakhstan nel 1951. Tra questi 
c'erano anche i genitori di Si­
vulsky: .Flnil·ono in prigione 

per 4 e 7, anni. All'epoca cl ac­
cusavano di essere "spie ame­
ricane", le pressioni sul lavoro 
eranQ fortissime, a scuola vole­
vano lnfilarmi a forza la cra­
vatta da pion.i~r9». Compiuti 
18 anni, a Riga, lui stesso fu im­
prigIonato un anno e mezzo 
per il rifiuto di svolgere ti ser­
vizio militare: «Ma non sono 
riusciti a piegarc1, pregavamo 
di nascosto». Caduta l'Ur55 ar­
riva la llbertà di culto, Eltsin 
«riabilita» 1 Geova come «vitti­
me di repressione politica». 

Tra I reati imputatigli c'è 
«l'incitamento all'odjo tra reli­
gioni» (perché nei loro opuscoli 
sostongono che la propria aia 
«l'unica vera fede», citando 
Tolstoj) e an'dsolamento socia­
le», il no alle trasfusioni. Para­
dossale per un gruppo apoliti­
co, pacifico e non .. violento. 

Ora Putio rischia di trovarsi 
con migliaia dl .dlssidentl In­
volontarI» tn casa. Ma secondo 
gU esperti, più cbe religioso li 
nodo è politico: dietro cl sareb­
be l'influenza della CWesa or-

todoss3. sul Cremlino, che vede 
nei Testimoni pericolosi COD­

correnti col loro proselitismo. 
E il rifiuto di integrarsi nel «si­
stema Putln» di valori patrlot­
tico-mUitarlsti: dicono no al 
servizio lnilitare, non votano, 
rifiutano di celebrare feste 
«sacre» come il 9 maggio o 
l'annessione della Crimea. 

Infine, il cllma contro le ong 
finanziate dall'Occidente, 
«agenti lJtt;anieri»: 11 loro 
quartier generalo è à New 
York .• n punto è che. diffe­
renza di altre Bette russe», 
spiega padre Kotrov, pubblici­
sta ortodosso liberale, «non si 
Bono mai piegati allo Stato, so­
no rimasti indipendenti. Per 
questo suscitano sospetto». Il 
movimento ha già annunciato 
che impugnerilla sentenza: se 
non ii annullata, st rivolgeran­
no a Strasburgo, «Assurdo 
considerare l'pericolosa'' la 
nostra neutrali t à politica»,. 
conclude Sivulsky. «Non ci op· 
porremo con la violenza, ma 
per vi. legali . Solitamente non 
entriamo in conflitto col pote­
re. Ma se ci perseguitano, do­
vremo difenderci». 

con le autorità italiane 
LUe si è attivata con 
l'ambasciatore ad 
Ankara persostenervi 

Federica Magherinl 
Alto Rappresentante 
Polf1ic.a Estera della Ue 

Il punto 

Turchia al151 o 

posto perla 
libertà di stampa 
Ot()RIIAf\k) STABlI.J! 

I l giornalismo «e agoniz­
zant •• e la Turchia «è la 

pio grande prigione per 
glornallstb., ~ In sintesi del­
l'ultimo rapporto dl Repor­
te.r senza frontiere, del di­
cembre 2016. Prima ancora 
deU'ulterlore giro dl vlt. 
c'be ha preceduto il referen­
dum. Dal fallito colpo di -
Stato del151ugliQ, oltre 100 
giorna:listi sono stati incar­
ceran senza pr.ocesso, 14-9 
fra {trornati, tVI Biti C.bjU8~ 
775 pre.s ca.rd ritirate. Ne­
gli ultimi mesi, gli arresti 
hanno superato le scaree­
razioni Bora quas1 un terzo 
del 348 reporter In carcere 
nel mondo sono turchi. 

Per il Segretario generale 
dl R.r, Christophe DeJoire, 
<i.l pluraUsmo sta per esser'. 
distrutto. e I pochi medio 
Indlpendenti rimasti . vivo­
no sotho minaccia cQstpn-

l' .. 
JlFree'~"'1 . 
~enwt~ 
te>, Il giornalismo st. mo­
rendo e lo fa «In silenzio», 
secondo il rapporta di un'al­
ll'!l ong, Amnesty intel'na­
ttonal; al reporte.r de.tenuti 
l'acc.esso agli avvocati (\ «se­
vertlOlente ristretto», 8010 
in incontri «monitorati», al­
cuni non possono 4<rlcever@ 
lettere, librl dall'esterno«. 
so lo I parenti stretti posso­
np visltarlt. una volta 8 setti· 
mana, per un'ol'a. 

l giornali schierati aU'op­
posIzione hanno subIto raid 
della polizia all'nlba, con ar­
resti in massa, éome quello 
dei 31 ottobre 2016 al quoti­
di'ano .Cumhurlyet», con 
dodici giornalisti incarcera­
ti, compreso li direttcrre Mu­
raI Sabuncu. An.bela stam­
pa. straniera è nel mirino. Il 
corrispondente de) quoti. 
diano tedesco .Die Welt>, 
Dopiz Yucel è stato arre.ta­
to D 14 febbraio per gli artI­
coli su Berat Albayrak, mi­
nistro dell'En~Jl,';'8 e genero 
di R.cep Thyylp Erdogan. 
Nel 2016 la Turohla è sce!:!! 
.1 15Ieslmo posto nella eia .. 
IIlfica per la libertà dl stam­
pa, su 180 Paesi monitor.tI. 
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